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XVI Anno 

Tre lustri sono passati dal giorno in cui per 
la prima volta esponevamo ai giovani sportameli 
d'Italia il nostro programma. Quindici anni sono 
trascorsi e questo programma non fu mai mutato. 
Sostenitori del dilettantismo incoraggiammo tutte 
le iniziative, in cui fosse esclusa la speculazione, 
tutte quelle sane manifestazioni promosse al puro 
scopo di riunire la gioventù nella gara « che for-
tifica il corpo ». Combattemmo le altre e nel nostro 
cammino ci furono di conforto gli innumeri inco-
raggiamenti elie da ogni parte della nostra Peni-
sola, dove la Stampa Sportiva è letta, ci perven-
nero da ministri, autorità, società e dai più noti 
sportsmen. Ed oggi che la nostra gioventù ha la-
sciato le palestre sportive per combattere sul campo 
dell'onore la grande partita delle armi per una 
più grande Italia, siamo doppiamente soddisfatti 
dell'opera nostra. Nel momento in cui la PATRIA 
lo esigeva, lo sport ha potuto fornire all'Esercito 
elementi di un valore superiore — e la storia di 
questa guerra mondiale non mancherà di rilevarci 
i benefìci che un esercito può trarre dall'impiego 
di una gioventù che abbia avuta una preventiva 
educazione fìsica. 

Le manifestazioni sportive sono oggi per forza 
maggiore limitate per mimerò ed importanza ed 
oggi in cui tutta la Stampa Italiana, di qualsiasi 
partito, segue ed incoraggia le gesta del nostro 
eroico Esercito, anche la Stampa Sportiva, l'unico 
giornale sportivo illustrato popolare d'Italia che 
ha potuto resistere alla grave crisi che in forza 
della guerra attraversa l'industria tipografica c 
giornalistica, svolge un inno settimanale alle vittorie 
delle nostre truppe. E così la parte illustrativa 
ha come la parte letteraria allargato il suo campo 
ed anche in questo nostro nuovo compito di gior-
nalisti ci è di immenso conforto il sapere la nostra 

S P O R T S M E N ! . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE • ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo elle Ditta HI. C A P P E L L I - Via Friuli - M i l a n o . 

rivista sempre gradita agli 
sportmen che si trovano al 
fronte, il vederci oggi come 
ieri e forse più ancora assi-
curato tutto l'appoggio degli 
industriali. 

Entrando nelsedicesimo anno 
di vita il nostro giornale non 
muterà programma. Noi conti-
nueremo a svolgere la nostra 
missione seguendo il metodo 
di non troppo rumoreggiare 
attorno alla nostra opera. Of-
friremo al fedele lettore la no-
stra rivista nella forma più 
ricca possibile con l'augurio 
che assicurata la vittoria com-
pleta delle armi italiane e ri-
tornata la PAGE universale 
potremo ridedicare tutta l'o-
pera nostra allo Sport e solo 
allo Sport. 

G U S T A V O V E R O N A . 

ATTORNO ALLA GUERRA 
P e s c i aviator i . 

Narra padre Leandro Gaia 
nella Civiltà Cattolica elio an-
che nella fauna marina non 
mancano gli aviatori, i quali 
s'esercitano a librarsi nell'at-
mosfera a guisa d'uccelli, seb-
bene appartengano alla classe 
dei pesci. Tra questi gli eso-
ceti, noti presso alcuni popoli 
sotto il nome di ariuglie vo-
lanti, eseguiscono i loro voli 
alzandosi fino a 6 metri e 
percorrendo una curva di oltre 
250 metri. Questo volo, che il 
Kittliz paragonò a quello dello 
zigolo e del fringuello durante 
le rigide giornate autunnali, 
da altri viene considerato piut-
tosto come un salto, facilitato 
dalle pinne assai svil uppate 
di questi pesci, e dalla vescica 
gonfia d'aria, che li rende leg-
geri. Essi popolano i mari tropicali e temperati, 
donde balzano spesso fuori a schiere di parecchie 
centinaia, e se ne poterono già osservare 44 specie 
diverse. I perioftalmi poi , altro genere di peBci 

Il paese dove si fa sempre dello Sport. — Becord Americano. - Il volo 
dell'aviatore Eùtth La w da Chicago a Ni w York, compiuto il 20 acorso mese, 

i m » AC percorrendo la distanza di 832 miglia. I preparativi 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

in 4 ere e 45 minuti 
e la partenza. 
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che amano i tratti di" mare ove sboccano i fiumi, 
abbandonano senz'altro anche la spiaggia e si 
recano sugli alberi a godersi per qualche ora 
il sole. 

Stat i s t i ca di guerre . 
Il Pester Lloyd ha compilato una statistica delle 

guerre combattute in Europa durante gli ultimi 
tre secoli, trovando ch'esse furono 288. Nello 
stesso periodo di tempo furono conclusi 80C0 trat-
tati di pace, i quali in media ebbero due anni di 
vita. Dalla pace di Vestfalia in poi l 'Europa ha 
speso in guerra 400 miliardi. Il giornale si con-
sola di queste constatazioni, osservando che nel-
l 'antichità non si stava affatto megl io : per es. il 
tempio di Giano, che era aperto quando Roma era 
in guerra, dalla fondazione della città eterna sino 
ai tempi di Cesare non fu chiuso che due volte 
soltanto. Nelle guerre del passato uno degli scopi 
principali, era quello di rendere schiavi i popol i ' ̂  
vinti: un antichissimo censimento di Atene in-
forma che nel 309 a. C. nell 'odierna capitale greca 
si trovavano 21.000 cittadini, 100.000 forestieri e 
400.000 schiavi ! 

Il paese dove si fa sempre dello Sport. — Una partenza della Grande Corsa di automobili in America. Il via 
ai concorrenti sulla pista di Harlinoss Gold Trephy a Scheepshead. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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Dal terzo al 
krowslcy, e questo qua-
druplice no, che ha ru-
moreggiato come il più 
potente colpo di cannone 
rivolto verso la peggiore 
delle insidie, profferito 
dagli uomini nostri è 
stata la schietta espres-
sione dell' a nimo dei po-
poli nostri. Nè pare sia 
il caso di pensare a ri-
sposte diplomatiche di-
verse da quelle già for-
mulate nei parlamenti 
quando sin dalle prime 
battute si compresero gli 
umori, e venne chiara e 
precisa la visione della 
realtà ad impedire ai 
popoli della nostra santa 
alleanza di cacciarsi nel 

S. H. il Ite d'Ia'ia. 

Entriamo nel quarto anno di guerra. Un bi-
lancio di essa? Non è facile farlo perchè la gran-
dezza dei mezzi bellici messi in uso da tutte le 
potenze impegnate nella conflagrazione non ha 
potuto dare la vittoria nè all'una nè all'altra 
parte, nè pare che l'avvenire possa e debba portare 
a tale fatto strategico che da solo basti a far de-
porre le armi ad uno dei contendenti. Questa 
guerra, definita di posizione, se non si pensasse 
all'intervento di quel fatto nuovo che solo ed unico 
dovrà mettere la parola fine alla immane rovina, 
appare come una continuità di vittorie e di scon-
fitte ora in un campo, ora in un altro qualora, 
ben s'intende, si consideri la guerra guerreggiata 
sui campi di battaglia; ma essa ha però una 
estensione al di là dei campi, nelle nazioni, nei 

popoli, e saranno questi ultimi 
che imporranno la cessazione, 
essi che ne sono i veri interes-
sati, essi che attualmente ne sono 
anche i veri e grandi attori. 

Il colpo ultimo dato dalle po-
tenze della coalizione germanica 
fu appunto rivolto ai popoli e 
da essi fu accolto come era facile 
pensare e come noi già prospet-
tammo nelle nostre precedenti 
note. I giornali tedeschi ed au-
striaci hanno defluito il quadru-
plice no la risposta già data 
rie diversi Parlamenti da Briand, 
Sonnino, Lloyd George e Po-

li Re di Serbia. Il Re di Su. 

hi Tzar Nicola II ascolta le spiegazioni di strategia del gran luca Nicola Niolaieoitch. 

baratro di una vera rovina materiale e morale. 
Un commento precisissimo ci è parso quello del 
Petit-Parisien quando ha voluto raccogliere l'opi-
nione unanime della stampa europea. Esso ha scritto: 

« Discorsi capitali sono stati pronunciati in ri-
sposta alla nota della Quadruplice nemica. Essi 
stabiliscono: Primo: La Germania ed i suoi al-
leati hanno fatto la proposta di pace, ma si sono 
astenute da formulare le minime condizioni; i ne-
goziati non possono essere iniziati su proposte am-
bigue che ispirano sfiducia ; riservandosi di pre-
sentare le loro condizioni gli Imperi Centrali 
mostrano di tendere un tranello. Secondo : Il ne-
mico ha ancora tentato di gettare le responsabilità 
del conflitto europeo sugli Alleati; ormai la cosa 
è giudicata e non inganna più nessuno; l'ostina-
zione dei nemici nel discolparsi dice la loro co-
scienza inquieta. Terzo: Gli Alleati hanno esposto 
i loro scopi generali; essi esigono restaurazione, 
riparazione e garanzie per l'avvenire. Gli Imperi 
Centrali non si sono spiegati su questo punto. 
L'idea della pace non potrà esser presa seriamente 
in considerazione prima che spiegazioni non siano 
state date. Agire altrimenti sarebbe un pericoloso 
errore. Quarto: Il tentativo tedesco è una pura 
manovra che potrebbe perdere questo carattere solo 
se l'avversario avesse sostituito un programma 
definitivo e chiaro agli equivoci voluti. Se i nemici 
hanno creduto che noi saremmo caduti nel tranello, 
si sono sbagliati ». 

Gomme Piene 

WALTER MARTINY 
per Autocarri. 

WALTER MARTINY Industria Gomma 
Società Anonima - Capitale L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 inter. versato. 
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quarto anno 
E con chiarezza ugua-

le si è espresso il nostro 
Corriere quando ha vo-
luto definire in poche li-
nee quale è e doveva es-
sere il nostro dovere, il 
nostro programma, il no-
stro compilo perchè in 
avvenire non abbia a 
cadere il peggiore giu-
dizio dell'umanità sul-
V opera nost ra : Esso 
commenta : « la guerra è 
una impresa comune di 
difesa e di liberazione ; 
la pace non potrà essere 
che un'impresa comune 
di sanzione dei diritti 
nazionali in una nuova 
Europa. Se dalla pace 
dovesse emergere una 
Europa peggiore di quel-
la che fu sconvolta nel • M i 

mf' s "' firn 

Il Se Giorgio d'Inghilterra visita il fronte francese. 

remo a combattere vittoriosa-
mente, come fino ad oggi, fino 
all'ultima goccia di sangue ». 

La solita goccia di sangue che 
ormai è diventato il pistolotto 
finale di tutte le smargiassate 
militaristiche, come l'altra frase 
ugualmente vuota di senso co-
mune dell' ultimo uomo. Ed i 
popoli ? E la fame che è pene-
trata sovvertitrice nelle ease dei 
lavoratori che non pensano a pre-
domina e prepotenze ? Ben a 
ragione uno dei loro uomini, l'ex 
ambasciatore austriaco Lutzow 
nel confessare sulla Neue Freie 
Presse che nessuna impressione 
favorevole gli derivò dalla pro-
posta di pace avanzata dalle po-
tenze centrali, volte aggiungere 
parole che ben si adattano : 

«Al giorno d'oggi il concetto medievale che i 
Governi siano tutto e i popoli nulla è stato but-
tato nel ripostiglio, e la generosa iniziativa nostra 
e dei nostri alleati si dirige in prima linea assai 
più ai popoli che ai Governi. Non dall'alto in basso, 
ma dal basso in alto sarà conclusa secondo la mia 
opinione la pace dalla parte dell'Intesa. Questo 
vuol dire che la concluderanno i popoli e non i 
Governi »• 

Anche noi siamo del parere che la pace, e quindi 
la fine della guerra, sarà conclusa dal basso in 
alto e per volontà di popoli, ma non saranno cer-
tamente i nostri quelli che si piegheranno alla 
volontà delle potenze centrali. 

Il nostro rappresentante, il ministro Sonnino, 
nel suo meraviglioso discorso alla Camera ha avuto 
espressioni di chiarezza tale che il mondo intero 
ha accolto come dogma di fede per la prosecuzione 
delle nostre azioni. 

« Anche noi, egli ha detto, come tutti,[siamo desi-
derosi di pace, e di pace durevole: ma intendiamo 

Il Re Nicola del Mi ntenegro. 

1914, un'Europa affannata nel travaglio di pre 
parasione per nuovi cimenti, un'Europa uscita 
dall'incubo delle stragi per cadere sotto l'incubo 
di piti intensi armamenti e di più aspri rancori e 
di più angosciosi sospetti, ogni sforzo sarebbe stato 
vano e ogni incauta propoganda di conciliazione 
apparirebbe un tradinento verso i milioni d'uomini 
caduti nelle battaglie, verso le generazioni venture 
il cui destino oggi si prepara, verso la civiltà che 
aspetta la sua grande riscossa ». 

Perchè le intenzioni pacifiche, o meglio pacifiste 
della Germania hanno un substrato di vera fel-
lonia, ed esse già presuppongono un prossimo tra-
dimento. La pace che si offre oggigiorno senza 
condizioni, e con la spada ancora in alto, nell'atto 
di vincitori, di conquistatori, non rappresenterebbe 
che un armistizio, un riposo, un periodo di alle-
namento, di ricostituzione, di novella preparazione. 
E lo dichiarano con l'ingenuità del barbaro so-
praffattore essi stessi quando, come fa la Reicbspost 
confessano: «Però dato che le Potenze Centrali 
sono giunte alla nobile decisione di offrire la pace 
al nemico, noi vogliamo proseguire la guerra con 
tutte le forze fieno a quando la questione non sia 
risolta e sfruttare pienamente la magnifica situa-
zione in cui ci troviamo. Se i nemici vogliono con-
cludere una pace onorevole accederemo al loro de-
siderio per quanto è possibile: ma se essi volessero 
respingere ostinatamente le nostre offerte di conci-
liazione, assieme ai nostri fedeli Alleati continue- II prendente Poincaré assiste ad una rivista delle truppe francesi. 

Offi cine i i Vii far P o r n o * C8JclBrtti 8 J f m * 5 f m 1 
! Vllldl miUdd Pezzi staccati per Biciclette e j»< 
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per pace durevole un assetto ordinato, la cui du-
rata non dipenda dalla saldezza con cui siano state 
ribadite le catene che sottomettano un popolo al-
l'altro, bensì da un giusto equilibrio tra gli Stati, 
dal rispetto del principio di nazionalità, delle 
norme del diritto delle genti e delle ragioni della 
umanità e della civiltà, pur proponendoci di inten-
sificare, come di dovere, allo scopo di debellare il 
nemico, ogni nostro maggiore sforzo, ma con la 
più scrupolosa osservanza delle buone regole di 
guerra. Non aspiriamo affatto a conseguire alcun 
assetto internazionale di servitù o di prepotenza, 

V . * 

Il Duca d'Aosta col suo secondo figlio Prìncipe Aimone. 

Torpedo Modello 70 - 15-18 HP — Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 
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0 che implichi annientamento di popoli o di 
nazioni ». 

Queste nostre proposte sono la regola del mondo 
nuovo, sono il vero stabilimento di una pace uni-
versale, di quella pace che serva ai popoli per il 
loro progresso, per la loro civilizzazione, per la 
loro felicità. 

Potranno le potenze centrali, che ancora per 
bocca del loro maggior rappresentante e respon-
sabile, il Kaiser, ci parlano di botte pomerane a 
pugno chiuso e minaccioso, illudere i loro stessi 
popoli ancora per un poco, fin quando, cioè, la 
fame e le privazioni non li avranno fatti piena-
mente consci della vera situazione delle cose, ma 
non saranno certamente le loro false promesse che 
smuoveranno noi, i nostri animi saldi e convinti, 
dal cammino che con tutta la nostra volontà ab-
biamo intrapreso a salvezza dei nostri diritti, per 
la civiltà, per il progresso, per la vera e grande 
pace dell'universo. 

La storia sarà poi quella che ristabilirà nei 
suoi veri termini le cose trascorse in questi anni 
di tremenda lotta, e dirà ai posteri chi volle la 
guerra, chi la preparò minuziosamente, chi la sca-
tenò con i mezzi più ignobili e brutali, e da quale 
delle due parti si volle ardentemente e completa-
mente la pace, nella sua intierezza, nel suo vero 
valore, nella sua sostanziale forma di resistenza. 

E con la speranza di ottenere questa pace con 
1 nostri sforzi sublimi, con i nostri grandi sacrifici 
fatti di dolori e lagrime senza misure, noi intra-
prendiamo a fronte alta, con animo invitto-e sicuro, 
con la fede salda e tenace che mai ci abbandonò 

in un solo atto della nostra difesa il terzo anno 
di guerra, fieri e consci di ogni nostro dovere come 
di ogni nostro diritto, consapevoli di ciò che ci 
attende, ma con ogni nostro pensiero rivolto al 
grande ideale di rigenerazione umana! 

E l'ideale di giustizia che ci anima e ci fortifica 
sarà quello ehe ci condurrà alla vittoria, alla su-
prema ed immancabile vittoria. 

Attendiamola con coraggio, con fede, con animo 
forte e sicuro. 

La Stampa Sportiva, 

La Duchessa d'Aosta 
ed il suo figlio primogenito Principe Amedeo. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

S o c i e t à A n o n i m a - C a p i t a l e Soc ia le L . 2 9 . 7 5 0 . 0 0 0 

Corso Dante, 30-35. 

MIOPI 

W O I D E U 
Unico e nuovo prodotto del Mondo, che leva 

la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. Un libro gratis 
a tutti. V. L A G A L A, Via Nuova Monteoliveto, 
n. 29 (Sez. A ) - N A P O L I . 

PRESBITI 
e viste deboli 



Società Ceirano Automobili Torino 

1 2 - 1 8 HP - 1 5 - 2 0 HP • 2 5 - 3 5 HP 
f^uote acciaio smontabili 

ed avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

P r i m a d i f a r e a c q u i s t i 
v i s i t a t e i n u o v i t i p i . 

O F F I C I N E : Corso Francia, 142 - T e l e f o n o 1 8 - 7 4 . 
R e p a r t o v e n d i t a : Via Madama Cristina, 66 - T e l e f . 2 4 - 5 3 . 

— T O R I N O = 

BIPLANI 
fife Savoia 

Farman ss 
O F F I C I N E A B O V I S I O 

Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

n E R O P L H H I E I D R O V O L A N T I 
Capacità di produzione IOOO apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SA VOIA „ 
B O V I S I O (Prov. Milano) 

Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO 3 

BREVETTATO f i Econome 33 
Apparecchio per lavaggio di pezzi JVfeccanici 

ECONOMIA DI PETROLIO 0 BENZINA DAL 70 ALL' 80 o0 

P r a t i c o e d uti l issimo p e r industrie meta l lurg i che — .Auto-Gtarage — 
A r s e n a l i — F a b b r i c h e Pro i e t t i l i e Spo le t te , e c c . 

GIORGIO MANGIAPAN & C. 
V i a S c h i a p p a r e l l i , n . 8 J W I l a T S N O — V i a C o p e r n i c o , n . ' 3 2 

E L I S E O T R E V I S A N & C. 
FORNITURE AERONAUTICHE 

M U D A N O - UFFICI: Via S. Damiano, 40 - OFFICINE: Viale Lodovica, 22 - Telefono 39 84 

Spec ia l i zza l i per la costruzione di parti staccate in ferro, acciaio e tubo, per AEROPLANI, IDROVOLANTI e DIRIGIBILI 
I nostri pezzi sono lavorati accuratamente e sono intercambiabili. Data la lunga esperienza 

del nostro tecnico, siamo in grado di adottare criteri speciali pel trattamento del materiale, 
evitando — come si riscontrava nel passato — la cristallizzazione dei pezzi e le facili rotture. 

P O N « O GIOVANNI . G e r e n t e r e s D o n e & b i l e . L'Illustrazione della Guerra viene Ktaiuoata dalla S . T . E . N. Società Tii)osrrafico-E<ditiiee Nazionale. 


